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Le conclusioni del pm Catalani Secondo l'accusa, Federico 
dopo quasi tre anni d'indagini avrebbe ucciso la ragazza 
daÒ'omicidio di Simonetta mentre il portiere lo avrebbe 
«condivise » dal procuratore Mele aiutato a pulire l'appartamento 

Vìa Poma, l'inchiesta è chiusa 
«A giudizio Valle e Vanacore» 
Federico Valle accusato di omicidio, ed il portiere 
Pietrino Vanacore di favoreggiamento. Sono queste 
le conclusioni del pm Pietro Catalani, che ieri, a 
quasi tre anni da quel 7 agosto in cui Simonetta Ce-
saroni venne uccisa con 29 coltellate in un ufficio in 
via Carlo Poma, a Roma, ha chiuso le indagini preli
minari e richiesto il doppio rinvio a giudizio. Ed il 
procuratore capo Vittorio Mele concorda con lui. 

ALESSANDRA BADUEL 

M ROMA Rinvio a giudizio 
per Federico Valle e Pietrino 
Vanacore, il primo per omici
dio, il secondo per favoreggia
mento. Con questa richiesta 
del pm Pietro Catalani al gip 
Antonio Cappicllo, ieri si sono 
concluse le indagini prelimina
ri sul delitto di via Poma. A 
quasi tre anni da quel 7 agosto 
in cui venne uccisa Simonetta 
Ccsaroni. Il pm ha consegnato 
una memoria accusatoria al 
procuratore generale Vittorio 
Mele, il quale l'ha valutata po
sitivamente. «Sono d'accordo 
con le conclusioni del pubbli
co ministero», ha detto Mele, 
pur senza ufficializzare la ri
chiesta di rinvio a giudizio. La 
difesa, intanto, ha fatto un'al- ' 
tra denuncia contro Catalani, , 
accusato a distanza di un anno 
dall'interrogatorio della segre- -
(aria di Raniero Valle di aver 
fatto pressione su di lei. -

Sarà leggendo la memoria 
del pm che si potranno capire 
con esattezza i punti su cui si 
basano le richieste. Ma la linea . 
generale e già emersa negli ul
timi mesi, e nelle carte ci sa
rebbero le testimonianze di ; 
quattro persone. Ce la convin- ' 
zione che davvero quel giorno " 
Federico tornò a casa sporco 
di sangue, ferito e con la mac
china appena lavata. Ce l'in
certezza del ricordo di Roland 
Voeller, che dice di aver sapu
to quei particolari dalla madre 
di Federico. Ci sono poi le te
stimonianze di Clara Pisa e An- ' 
tonella Caravaggi. infermiera e " 
segretaria di uno studio denti- " 
stico, che raccontano come 
Federico nell'aprile del '91 
avesse il braccio destro appe
so al collo, fasciato. Ed il brac- • 
ciò è stato esaminato dai peri
ti, che hanno segnalato la pre

senza di una formazione cuta
nea sinusoide, lunga 5 centi
metri e largha mezzo, sul lato 
intemo, sopra il gomito. Cata
lani avrebbe voluto sottoporre 
quella formazione ad un csa-, 
me combinato di tac e ecogra
fia, sospettando che la forma
zione possa essere la traccia di 
un'operazione di chirurgia 
plastica fatta proprio nell'apri
le '91, ma la difesa si e oppo
sta. E ha detto no anche alla ri
chiesta di fare una biopsia. C'è 

" poi la testimonianza di un'a
mica ormai morta della madre 
di Federico. Anna Maria Scc-
gnamiglio disse che il ragazzo 
era rimasto tutto il pomeriggio 
in casa, quel 7 agosto. Ma vie
ne smentita. In più, il pm ha in 
mano anche la testimonianza 
di Rosaria Della Femmina: a lei 
Giuliana Ferrara avrebbe chie
sto, nell'estate del '92, se era 
disposta a testimoniare che 
quel 7 agosto lei e Federico 
erano andati nel pomeriggio 
nel suo negozio. In realtà Ro
saria Della Femmina ricorda la 
visita, ma dice che avvenne in 
luglio. 

E poi. c'è il sangue. Nella 
stanza dell'omicidio, perfetta
mente lavata, gli inquirenti ne 
trovarono poche tracce sul te
lefono e sulla porta. Analizza
to, il sangue della porta risultò 
di tipo misto. Nel corso della 
perizia fatta a Perugia il cam
pione • venne esaurito. Con 
grande disappunto de! pm, 
perchè quel miscuglio poteva 
essere una prova, sia in un sen
so che nell'altro. Invece Cata
lani si è poi dovuto acconten
tare di prendere un campione 
del sangue di Simonetta e mi
schiarlo con un campione di 
quello di Valle. Il risultato è 
compatibile con quello dato 

A destra il 
palazzo di via 
Poma dove è 

stata 
assassinata 
Simonetta 

Cesarom; a lato 
il portiere dello 

stabile, 
Pietrino 

Vanacore e 
Federico Valle. 

nnviatt a 
giudizio per 
l'omicidio 

Sentenza a Camerino 

«Vuoi il lavoro? Abortisci» 
Condannati i proprietari 
della fabbrica «Jeans 2000» 
•al CAMERINO Con una asso
luzione e una condanna a otto 
mesi, pena sospesa, si è con
cluso davanti al tribunale di 
Camenno (Macerata) il pro
cesso a carico di Cesare Mon-
lecchiani e Mirella Bastan. i co
niugi titolan della ex ditta di 
confezioni «Jeans 2000>, di San 
Sevenno Marche. Erano accu
sati di tentata estorsione per l'i
stigazione ad abortire e violen
za pnvata nei confronti di una 
loro dipendente, l'operaia No-
rella Pelati, una giovane donna 
di 25 anni, che qualche mese 
dopo l'assunzione fu costretta 
dai coniugi-padroni a licen
ziarsi perchè aspettava un 
bambino. 

La sconcertante vicenda 
emerse più di un anno fa. nel 
febbraio del '92 dopo una de
nuncia della Cisl di Macerata, 
secondo la quale diversi picco
li imprenditori della provincia, 
avevano idee abbastanza par
ticolari in matena di assunzio
ni. Infatti, da diverso tempo or
mai, avevano l'abitudine di 
concedere l'assunzione, solo 

dopo aver fatto firmare alle lo
ro future dipendenti, un impe
gno scritto che le obbligava a 
non sposarsi o comunque a 

'. non avere figli. * . 
Il caso scoppiò ed ebbe una 

eco anche a livello nazionale, 
dopo di che l'episodio fu al 
centro di numerose interroga
zioni parlamentari e persino di 

' un intervento della Commis
sione nazionale per le pari op
portunità. Novella fu la pnma e 
tutt'ora resta l'unica donna ad 
essere uscita allo scoperto, co
stituendosi parte civile nel pro
cesso e acconsentendo che lo 
facesse anche la Cgil provin
ciale, decisione che la ragazza 
ha ntirato nell'ultima udienza 
del 6 maggio "scorso, facendo 
cosi venir meno anche la pre
senza del sindacato nel dibatti
mento. 

Il pm, Erminio Mura, aveva 
chiesto peri coniugi imprendi
tori una condanna a 3 anni e 5 
mesi, ma il Tnbunale, presie
duto da Maria Ercoli, ha ritenu
to insussistente l'accusa del 
tentativo di estorsione. 

dall'analisi del sangue della 
porta. Insomma, c'è quella che 
Catalani chiamò la «validità 
scientifica dell'ipotesi». . 

Quanto a Pietrino Vanacore, 
il pm l'ha convocato in veste di 
indagato lunedi scorso. Ma Va
nacore si è rifiutato di rispon
dere. Contro di lui, c'è l'accusa 
di favoreggiamento nei con
fronti dell'omicida. Ed anche 
se Valle dovesse venire giudi
cato innocente, la posizione di 
Vanacore dovrà essere valuta
ta a parte, perchè l'accusa non 
precisa il nome della persona 
che il portiere potrebbe aver 
aiutato. Contro Vanacore, ven
gono fatte due ipotesi di reato. 
In primo luogo c'è il favoreg
giamento reale, cioè avere ma
terialmente lavato e pulito la 
stanza dell'omicidio. In subor
dine, vengono poi contestate 
le contraddizioni in cui il por
tiere di via Poma cadde rico
struendo i propri movimenti di 
quel pomeriggio. In un primo 
momento disse che non si era 
mai mosso dal cortile. Poi dis
se invece che era andato dal 
ferramenta con un altro portie
re ed infine che era salito al
l'ultimo piano ad annaffiare le 
piante. 

Quel maledetto «giallo» d'agosto 
Tanti indizi, nessuna prova 
• • ROMA Simonetta Cesarom, 19 anni, 
impiegata della Reli Sas, ma «in prestito» 
per un periodo all'associazione Alberghi 
della gioventù, quel martedì 7 agosto 1990 
era in ufficio, in via Carlo Poma 2. Alle 
17.35 senti un'amica al telefono. Poco do
po venne uccisa con ventinove colpi di 
quello che non è stato ancora stabilito se ' 
fosse un coltello o un tagliacarte. Chi en
trò in quell'appartamento? . 

La ricostruizione di quei giorni concitati 
è un susseguirsi di piccoli errori che ancor 
oggi lasciano non pochi dubbi sulla rico
struzione di un'omicidio ancora senza un 
colpevole. Rivediamoli. Simonetta varca 
la soglia di quell'appartamento del quar
tiere Prati in un pomeriggio afoso. Doveva 
sbrigare le ultime pratiche e tornare a casa 
per l'ora di cena. Quando però alle otto Si
monetta ancora non toma. Paola la sorel
la maggiore inspiegabilmente si allarma. 
Chiama prima gli amici, poi il datore: di la
voro Paolo Volponi, infine preoccupatissi- ' 
ma decide di andare in via Poma. Quando 
gli agenti della squadra mobile diretta al
lora da Nicola Cavaliere entrano in quel
l'appartamento, trovano un corpo nudo 
massacrato dalle coltellate. Il medico le
gale ne conta ventinove. L'appartamento 
però è in ordine. Qualcuno, subito dopo il 
delitto, lava tutto. Lascia persino uno 
straccio sciacquato nel lavandino del ba
gno. Poi scompare. Nessuno sente un gri

do, nessuno vede nulla. E la polizia so
spetta: chi è entralo in quell'appartamen
to alle sei del pomeriggio è certamente 
qualcuno del palazzo e forse ha agito con 
la complicità di altri. 

Una serie di coinciden/.e. forse anche la 
reticenza nel nspondere alle prime do
mande della polizia - fanno cadere i so
spetti su Pietrino Vanacore, portiere dello 
stabile. A pochi giorni dal delitto, mentre 
gli uomini della scientifica cercano anco
ra tra i cassonetti gli indumenti di Simo
netta o qualche traccia che possa ricon
durre all'assassino, Vanacore viene arre
stato: l'accusa è omicidio volontario. 

Per circa un mese si scava nel suo pas
salo in maniera implacabile, ma lui non 
crolla e resta fermo sulla sua versione. 
«Non c'entro nulla - si difende - . In quel 
momento ero ad annaffiare i fiori In un ap
partamento di un inquilino, ma in un'altra 
scala». Ed ecco che per la prima volta 
compare il nome dei Valle. L'ingegnere, 
decano dell'ordine di Roma, unico inquili
no presente nella scala B il giorno del de
litto, conferma l'alibi del portiere. Anzi, fa 
di più: gli paga uno degli avvocati migliori. 
Dopo nemmeno un mese di carcere Va
nacore ricorre al Tribunale della libertà 
che gli dà ragione. Viene scarcerato prima 
e poi prosciolto. Tra gli inquirenti resta pe
rò il dubbio di un suo coinvolgimento nel
l'omicidio. 

È un buco nell'acqua, e l'allora questo
re di Roma Umberto Improta decide di 
partecipare a una trasmissione televisiva 
per fare un appello: «L'assassino si costi
tuisca». Le indagini, intanto, ripartono da 
zero. Il pm Pietro Catalani inizia a lavorare 
sui pochi indizi ritrovati in quell'apparta
mento: due piccole macchioline di san
gue sul telefono e sulla porta che forse ap
partengono a Simonetta, o forse sono del 
suo assassino. II magistrato chiede la pro
va del Dna. Davanti ai periti incaricati dal 
magistrato sfilano tutti gli indiziati: Vana
core, sua moglie Giuseppa, la sorella di Si
monetta, il fidanzato di Simonetta, il dato
re di lavoro Paolo Volponi. Si sottopongo-

: no tutti al test e tutti ne vengono scagiona
ti. 

_». I giornali non parlano più di Simonetta 
e sul delitto di via Poma cala il sipario Gli 

• - Investigatori però continuano a lavorare.' 
Un anno e mezzo dopo, compare il super
testimone: Roland Voeller. È lui a chiama
re in causa Federico Valle. È il nipote del
l'ingegner Valle: un ragazzo esile, di buo
na famiglia, frequentatore abituale di 
quell'edificio dove sia il padre che il non-

' no possiedono un appartamento. «Cono
sco sua madre - dirà poi Voeller alla poli
zia - . Mi raccontò che quel sette agosto 
Federico era in via Poma, a trovare il non
no. Tornò con una ferita al braccio». È la 
nuova chiave per l'omicidio. 

Ospedale cìvico di Palermo 
Dopo le denunce, minacce 
di morte per dirigente Cgil 

M ROMA Telefonate mina
tone, minacce velate e poi una 
frase che ha il sapore di una 
sentenza: «T'ammazziamo». 
Nel mirino della mafia ci sono 
Fabrizio Chiodo, cardiochirur
go all'ospedale civico di Paler
mo, e Michele Vullo, segretario 
regionale della Cgil Sanità. En
trambi avevano denunciato, 
nei mesi scorsi, abusi e sprechi 
avvenuti ripetutamente nell'o
spedale civico di Palermo. De
nunce che, una settimana fa, 
hanno portato all'emissione di 
cinque ordini di custodia cau
telare per tre cardiochirurghi e 
due amministratori di una cli
nica privata. Per tutti l'accusa è 
di abuso patrimonìal»" in arti 
d'ufficio. — »• ' '—••.--•''. 

Ieri alcuni dingenti della 
Funzione Pubblica nazionale 
hanno incontrato la ministra 
della Sanità, Mariapia Garava-
glia, per esporle la situazione e 
per denunciare abusi, ineffi
cienze e sprechi. La ministra 
ha assicurato il suo interessa
mento. 

«Il Civico di Palermo - dice 
Nerozzo, segretario nazionale 
della Cgil-Funzione Pubblica, 

è gestito da un vero e propno 
comitato di Affari. Basti pensa
re che si spendono più di due 
miliardi al giorno. Una spesa 
spesso gonfiata. Recentemen
te la Guardia di Finanza ha tro
vato nel sottoscala del Civico 
circa 20 miliardi di matenale 
accatastato. E poi ci sono re
parti come la cardiochirurgia 
che funzionano poco con il 
bel risultato di favorire le case 
di cura private». Secondo i sin
dacalisti tutti i processi di spe
sa all'interno dell'ospedale 
vengono governati da due per
sone: «Se tu non passi attraver
so il. loro filtro - dicono alla 
Funzione pubblica - non ven-

* di un ago all'interno dell'ospe
dale». Sempre secondo, le de
nunce dei" sindacalisti, a rifor
nire la Usi 58 di medicinali, at
trezzature ed altro sono esclu-

, sivamente «Antonio Lombar
do, responsabile della Soxil e 
della Farmahospital, ed Nico-
sia, titolare della Sogepa». A 
questo si devono aggiungere 
altre strane disfunzioni: è il ca
so del reparto di rianimazione 

, che è stato inaugurato cinque 
volte ma non è ancora in fun
zione. 

Quindici arresti e trentadue denunce per traffico e spaccio di droga nella riviera romagnola 
L'organizzazione composta in prevalenza da giovanissimi «lavorava» soprattutto nelle discoteche 

Retata di «baby-narcos» a Rimini 
Quindici arresti e trentadue denunce sono il risulta
to dell'operazione «baby narcos» condotta dai Cara
binieri di Rimini, che sono riusciti a bloccare l'attivi
tà di un'agguerrita e violenta organizzazione giova
nile, che spacciava hascisch ed «extasy» davanti alle 
discoteche della riviera. La pista seguita ha toccato 
anche Milano e Roma, città da cui affluiva la droga. 
Oltre quattro mesi di indagini. • 

- . • •*-• DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PATRIZIA ROMAGNOLI 

• I BOLOGNA Giovani, giova
nissimi e già pericolosi. Non , 
solo, infatti, spacciavano dro
ga nelle discoteche della rivie- : 
ra romagnola, ma avevano an
che messo in piedi un'organiz
zazione specializzata nell'«e-
sazione» della merce acquista- • 
la a credito, tramite minacce e 
intimidazioni. - . . , » . . . 

I carabinieri della compa
gnia di Rimini ne hanno arre
stati 15 e denunciati 32. E spe
rano, in questo modo, di allon
tanare dall'eroina parecchi ra
gazzi che avevano cominciato 
per gioco, con qualche pasti
glia di «exstasy» fuori dalle di
scoteche e già adesso erano 
diventati clienti fissi della ban
da dei «baby narcos». Con que
sto nome i carabinieri hanno 
battezzato un'operazione che 
li ha tenuti impegnati per di
versi mesi e che ha avuto il suo 
momento culminante negli ar
resti compiuti la scorsa setti
mana. L'organizzazione, in cui •, 
erano coinvolti molti mìnoren- • 
ni, controllava - a quanto risul
ta dalle investigazioni - un trai- ' 
fico da almeno cinquanta chili. 
di hascish, migliaia di pastic- ' 
che di prodotti amfetaminicì e -
parecchi etti di cocaina che 
giungevano da Roma e da Mi
lano, -v' - /•"-">. . - ,», -

Le indagini, coordinate dal 
sostituto procuratore di Rimini 
Paolo Gengarelli, non sono an- • 

cora concluse. Gli arresti, com
piuti fra Rimini e Riccione, so
no stati eseguiti su ordini di cu- ' 
stodia cautelare emessi dal 
giudice delle indagini prelimi
nari del tribunale di Rimini e 
del tribunale dei minorenni di 
Bologna. Alcuni degli arrestati 
infatti hanno compiuto la mag
giore età in cella. - . .< 

Partite nel gennaio scorso, le 
indagini hanno preso le mosse 
dai controlli contro le stragi del 
sabato sera e dai servizi contro 
lo spaccio di droga nelle disco
teche, in particolare alla «Mec
ca Melody» di Rimini, chiusa 
per un mese dal 14 maggio su 
disposizione del questore di 
Forlì per motivi di ordine pub
blico. Neil' ultimo anno, nei 
pressi del locale sono state ar
restate 36 persone, di cui circa 
la metà minorenni, per spac
cio di droga. La «gang» giovani
le appare riconducibile alle 
imprese della cosidetta «banda 
di via Acquario», che ha fatto 
lungamente parlare di sé sulle 
cronache riminesi. 

Ma ciò che impressiona è 
come questi ragazzi siano riu
sciti a creare un'organizzazio
ne a largo raggio. Le indagini 
dalla riviera si sono estese pri
ma a Milano, dove, a Quarto 
Oggiaro, era stato individuato ' 
e.poi arrestato un tunisino di 
25 anni, Enour Anovar. Insie-

iII^JSPlI *ù 

Un'immagine della spiaggia a Rimini 

me a lui sono stati arrestati il 1" 
maggio 41 giovani, di cui alcu
ni minorenni, che lo attende
vano per poter ritirare l'hascish 
richiestogli. Poco dopo la pista 
si è spostata a Roma, dove a ti
rare le fila dell'organizzazione 
c'era Emanuele Geniale, 21 
anni, romano, incensurato. Sa
rebbe lui l'insospettabile cor
riere della droga in contatto 
con figure di rilievo della crimi
nalità capitolina, quella dei 
quartieri di Tiburtino, Labaro e 
Trastevere. Geniale è stato ar
restato l'8 maggio scorso all'in
terno di un albergo di Rimini. 
Nella stanza dove alloggiava di 
solito nei suoi viaggi da Roma 
alla riviera i militi hanno se

questrato otto chili di hascisc 
di ottima qualità. 

Tra i quindici arrestati ce n'è 
uno, Francesco Palmisano di 
19 anni, la cui cattura ha ri
chiesto l'intervento della mo
tovedetta dei carabinieri. 

Il giovane, che fa il pescato
re, era a bordo di un pesche
reccio e l'arresto è avvenuto in 
mare. Secondo gli investigato
ri, la «baby-gang» era caratte
rizzata da una forte compo
nente di violenza, talvolta gra
tuita e legata semplicemente 
ad atteggiamenti da «bulli». 

L'indagine è ancora in corso 
e probabilmente porterà ad ul
teriori sviluppi nelle prossime 
settimane. 

Imperia, crolla 
una palazzina 
Un morto 
quattro feriti 

• • IMPERIA. Un operaio, En
zo Cirimele, di 23 anni, è mor
to nel crollo di una palazzina 
in via di ristrutturazione, nel
l'ex stabilimento dell'Olio Be
no in via Garessio ad Imperia. 
Altri due operai sono stati 
estratti dalle macerie grave
mente feriti, mentre altri due 
sono stati ritrovati dopo ore di 
intenso e delicato lavoro dei vi
gili del fuoco praticamente ille
si. Hanno riportato, infatti, solo 
ferite di lieve entità. 

Il crollo è avvenuto intorno 
alle 14. Una parte della palaz
zina di due piani è franata tra
volgendo i cinque operai che 
stavano lavorando alla sua ri
strutturazione. Due sono stati 
estratti quasi subito dalle ma
cerie. Il più grave è apparso Mi-
lu El Montachi, estracomunita-
rió, che ha riportato una so
spetta frattura alla spina dorsa
le. L'altro, Francesco Vitali è 
stato ricoverato per una contu
sione cranica. Giuseppe 
Ascheri e Giuliano Marino, tito
lare dell'impresa sono stati sal
vati da una «caverna» creata da 
travi accavallatesi nel crollo. 
La loro esatta ubicazione sotto 
le macerie è stata individuata 
con l'impiego di «geofoni». 
Niente da fare, purtroppo, per 
il giovane Cirimele estratto dal
le macerie dopo oltre cinque 
ore di affannoso lavoro dei vi
gili del fuoco. 

INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA 
Ai sensi dell'art. 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano I seguenti dati relativi al bilancio preventivo 1993 e al conto 
consuntivo 1991 (1). 
1 - Le notizie relative alle entrate ed alle spese sono le seguenti: 

E N T R A T E (in migliaia di lire) 

Denominazione 

Avanzo di amministrazione 
Tributarle 
Contributi e traslerimentl 

(di cui dallo Stato) 
(di cui dalle Regioni) ' 

Extratrlbutarlo 
(di cui por proventi serv. pubb.) 

Totale entrate di parte corrente 

Alienazione beni e traslerlmontl 
(di cui dallo Stato) , 
(di cui dalle Regioni) 

Assunzione prestiti 
(di cui per anticipazioni tesoreria) 

Totale entrate conto capitale 
Partite di giro 
Totale 
Disavanzo di gestione 

TOTALE GENERALE 

Previsioni di 
competenza 

dn. bi lancio 
anno 1993 

601.000 
7.920.100 

57.082.439 
(40.400.338) 
(14 062.100) 

1 645.514 
(78.000) 

67.249.053 

12.850 819 

12.306.450 
32.568.402 

45.419221 
6.461.750 

119.130.024 ' 

119.130.024 

Accertament i 
da conto 

consunt ivo 
a n n o i a s i 

7.719.373 
53.051.977 

(38.758.833) 
(11 700.768) ' 

1.661.719 • 
(81.173) , 

62.433.069 
9.792.327 , 

9.513.826 ' 
7.950.171 

17.742.496 
4.523.960 

64.699.527 
719.534 

85.419.061 ' 

S P E S E (in migliaia di lire) 

Denominazione 

Disavanzo amministrazione 
Correnti 
Rimborso quote di capitale per mutui in ammortamenlo 
Totale spese di parte corrente 
Spese di Investimento 
Totale «peso in conto capitale 
Rimborso anticipazione di tesoreria ed altri 
Partite di giro 
Totale 
Avanzo di gestione 

TOTALE GENERALE 

Previsioni d i 
competenza 

da bi lancio 
anno 1993 

71.000.023 
5.665.582 ' 

76.665.605 
36.002.669 
36.002.669 

6.461.750 
119,130.024 

119.130.024 

Impegni 
da con to • 

consunt ivo 
anno 1991 

59.003.357 
4 030 946 

63.034.303 
17.J60.798 " 
17.860.798 

4.523.960 
e5.419.06-! 

85.419.061 

2 - La classificazione delie principali epese correnti e In conto capitale, desunte dal consuntivo secondo l'analisi economlco-funzionale, è la 
seguente: (in migliaia di lire) 

Ammne Istruzione Abitazioni Attivila Trasporti Attività 
generale e cultura sociali economica TOTALE 

Personale 4.563.822 5 736 289 972.090 
Acquisto beni e servizi 3.233.636 7 547 052 673.908 
Interessi passivi 208.669 1513.255 66.721 
Investimenti diretti 300 000 161.171 
Investimenti indiretti — — — — 

TOTALE 8.306.127 14.957.767 1.912.719 

3 - La risultanza finale a tutto li 31 dicembre 1991 deaunta dal consuntivo: (In migliala di lire) 

Ammontare de) debiti tuon di orlando comunque esistenti e risultanti della elencazione allegata si 

4 • La principali entrate e spasa per abitante, desunta dal consuntivo, anno le seguenti: (In migliaia di lire) 

di cui . . di cui 

altre entrate correnti L 4 altre spese 

4.568.173 
2.944.676 
4.890.469 
7.590.408 
8.991.326 

29.085252 

correnti 

1.707.341 
1.468.691 
501.838 
717.400 

4.395.270 

17.547.715 
16.067.P63 
7,180.952 
8 868.979 
8 991.526 

58.657.135 

L. 3.942.664 
L 539.686 
L 3.402.978 

L 149 

L ' 4 2 
L 38 
L 69 

_ ' „ . , „ , . „ . „ „ , . . . . , " ., , „ _ IL PRESIDENTE DELL'AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
(1 ) V. testo Ari, 6 della Legge n. 67/1987 nell ultima pagina del presente prospetto p A - j c a n i u B e r t a n i 

http://e5.419.06

